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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Viste le disposizioni della legge finanziaria 23 dicembre 2005, n. 266  - art. 1, commi da 138 a 
150 che stabiliscono le azioni di contenimento della spesa pubblica poste a carico delle 
autonomie territoriali per il triennio 2006/2008; 
 
Considerato che  il sopracitato comma 150 stabilisce che  continuano ad applicarsi le disposizioni 
recate dall’art. 1 commi  30, 31, 32, 33, 34, 35 e 37 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
  
Dato atto che per l’anno 2006 il complesso delle spese correnti, con esclusione di quelle di 
carattere sociale, non può essere superiore al corrispondente ammontare di spese correnti 
dell’anno 2004 diminuito del 6,5%  limitatamente agli enti locali che nel triennio 2002/2004 
hanno registrato una spesa corrente media pro-capite inferiore a quella media pro-capite della 
classe demografica di appartenenza e  diminuito dell’8% per i restanti enti locali; 
 
Considerato che alla luce delle nuove disposizioni viene stabilito un limite  per le spese in conto 
capitale che, al netto delle spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche, delle 
concessioni di crediti e di quelle derivanti dall’esercizio di funzioni trasferite o  delegate  da parte 
delle regioni ed esercitate dagli enti locali  a decorrere dl 1° gennaio 2005, non può essere 
superiore , per l’anno 2006, al corrispondente ammontare per l’anno 2004 aumentato dell’8,1%;   
 
Visto il  comma 33, dell’art. 1 della Legge Finanziaria per l’anno 2005, richiamato e mantenuto in 
vigore dalla nuova legge finanziaria 2006, che prevede le sanzioni in caso del mancato 
raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno riassumibili nel divieto di procedere 
ad assunzioni di personale, divieto di ricorrere all'indebitamento per  gli investimenti e obbligo di 
riduzione delle spese per l'acquisto di beni e servizi; 
 
Considerato che il comma 31 della Legge 30.12.2004, n. 311 ,impone ai comuni con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti la predisposizione, entro il mese di febbraio, di una previsione 
cumulativa di cassa articolata per trimestri del complesso delle spese coerente con l’obiettivo 
annuale, da comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
Visto il prospetto, allegato alla presente delibera a formarne parte integrante e sostanziale, 
contenente la quantificazione degli obiettivi annuali sui pagamenti di spesa corrente e sui 
pagamenti della spesa in conto capitale nonché  le rispettive previsioni cumulative articolate per 
trimestre, predisposto dal servizio finanziario dell’Ente; 
 
Visto il parere favorevole espresso dall'organo di revisione dell'Ente sulla coerenza degli obiettivi 
trimestrali contenuti nelle previsioni cumulative di cassa con l'obiettivo annuale delle spese 
correnti e quello delle spese in conto capitale; 
 
Visto l’art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del responsabile del 
servizio finanziario - Dott. Carlo Tirelli -, espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 18 agosto 
2000, n. 267; 
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Presenti in aula n. 33  
Non partecipano alla votazione n.   4 Bandiera Giancarlo, Cappellino 

Davide, Dalpozzi Riccardo e Manti 
Filippo 

Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 29  

Astenuti  n.   3 Comba Giuseppe e Dalmasso Emilio 
(FORZA ITALIA); Dutto Claudio 
(LEGA NORD PIEMONT 
PADANIA) 

Votanti n. 26  
Voti favorevoli n. 25  
Voto contrario n.   1 Galfrè Livio (FORZA ITALIA) 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) di prendere atto del tetto massimo di spesa, in termini di cassa, per l'anno 2006 , sia per la 

spesa corrente, che per la spesa in conto capitale di cui all'allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2) di approvare le previsioni trimestrali del complesso delle spese correnti e delle spese in conto 

capitale per l'anno 2006 determinate in coerenza con gli obiettivi annuali e riportate in 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
3) di comunicare gli obiettivi così determinati al Ministero dell'Economia e delle finanze 

attraverso il sistema web appositamente previsto nel sito del Ministero stesso; 
 
4) di individuare quale responsabile dell’esecuzione del presente provvedimento il Dirigente del 

Servizio Finanziario - Dott. Carlo Tirelli. 
 
 
 
 


